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Yves Hélory de Kermartin nacque presso Tréguier 
(Francia) il 17 ottobre 1235. Studiò teologia per dieci anni 
alla scuola di san Bonaventura, poi si spostò ad Orleans per 
studiare diritto. A ventisette anni divenne ufficiale di giu-
stizia ecclesiastica e venne, suo malgrado, ordinato sacerdo-
te. Nel tribunale divenne il rifugio, l’avvocato di tutte le 
cause dei poveri ed infelici, istituendo per primo il patroci-
nio gratuito. Il suo castello divenne un ospizio per i mendi-
canti ed i poveri della regione. Il grande fervore di santità 
che lo animava, lo spinse a predicare sempre più spesso. Eb-
be l’incarico dal suo vescovo di curare le parrocchie di Tredez e di Louannec. Nel 1289 lasciò la veste di uf-
ficiale giudiziario e indossò l’abito del Terz’Ordine francescano, donando tutto ai poveri e dormendo sulla 
paglia e sulla nuda terra. Nel 1298 si ritirò nel suo castello di Kermartin, dove nel più grande squallore, 
morì il 19 maggio 1303. La sua fama di santità era così grande, che la folla si spartì i pezzi delle sue misere 
vesti, per farne delle reliquie e già da quel giorno il popolo, il clero, le autorità, i duchi Giovanni III e Carlo 
di Montfort, il re di Francia Filippo di Valois, reclamavano la sua canonizzazione. La procedura fu rapida: 
venne dichiarato santo il 19 maggio 1347 da papa Clemente VI. È patrono degli avvocati, dei notai e dei 
giudici; della città e dell’antica diocesi di Tréguier oggi di Saint-Brieuc e della Bretagna.  

 
 
Comune dei santi.  
 
 
COLLETTA  
 

O Padre, da cui procede tutto ciò che è buono e giusto,  
tu hai stabilito sant’Ivo come giudice tra i fratelli  
e hai fatto di lui un grande amico dei poveri,  
concedici, per sua intercessione,  
di ricercare con passione la giustizia  
e di comunicare il tuo amore ad ogni uomo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 


